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Un tavolo urgente tra Mini-
stero, Comune, Parco e con il
Demanio dello stato per af-
frontare l'emergenza delle
aree ex minerarie di Rio Mari-
na. È l'impegno che si è as-
sunta il sottosegretario
all'Ambiente Silvia Velo che,
ieri, ha incontrato a Rio Mari-
na l'amministrazione comu-
nale (era presente il vice sin-
daco Giovanni Muti) e, assie-
me al segretario della Federa-
zione Val di Comia - Elba del
Pd Valerio Fabiani, ha visita-
to il comparto ex minerario
riese. Ettari ed ettari di terre-
ni abbandonati che il Comu-
ne ha la possibilità di rilevare
dal Demanio dello Stato, ma
che sono alle prese con gravi
problemi ambientali e pae-
saggistici. Nonostante i circa
10-12 milioni di euro investiti
negli anni scorsi dal ministe-
ro dell'Ambiente per le boni-
fiche, il comparto ex minera-
rio è ancora a rischio per pro-
blemi legati all'inquinamen-
to naturale e a rischi idrogeo-
logici. «Il Comune - ha spie-
gato il vice sindaco di Rio Ma-
rina Giovanni Muti - ha ri-
chiesto una serie di beni de-
maniali situati nel centro abi-
tato e nelle sue vicinanze, ma
sta valutando se chiedere o
meno le grandi aree di Rio Al-
bano e Cala Seregola, le più
problematiche dal punto di
vista ambientale. Il rischio è
di non poter sfruttare la pos-
sibilità di riqualificazione of-
ferta dal Federalismo dema-
niale, condannando così que-
ste grandi aree di Rio Marina
al degrado».

Il quadro, infatti, è tutt'al-
tro che semplice: i terreni di
Rio Albano e Cala Seregola
sono a forte rischio ambien-
tale. A ciò si aggiunge il fatto
che gli immobili, compresi
all'intemo del Parco naziona-
le dell'Arcipelago, non sono
al momento appetibili da par-
te dei privati, dal momento
che i vincoli urbanistici impe-

SilviaVelo

Il problema
non è più
rimandabile

Si tratta di capire come
risolvere l'emergenza

tenza beni ex minerari che il
Demanio è disposto a cedere
nell'ottica del Federalismo
demaniale. «Si tratta di capi-
re quale strada percorrere

per risolvere queste proble-
matiche che sono complesse
- ha spiegato il vice sindaco
Giovanni Muti - c'è bisogno
del coinvolgimento di tutti i
soggetti interessati. L'inter-
vento dei privati potrebbe es-
sere una soluzione, ma i vin-
coli di tipo urbanistico (i cam-
bi di destinazione d'uso per
quegli immobili sono impedi-
ti dal piano del Parco ndr)
spengono sul nascere l'inte-
resse di imprenditori. In que-
sto caso i privati investirebbe-

discono il cambio di destina-
zione d'uso dei manufatti,
impiegati in passato per sco-
pi industriali. «Già nei mesi
scorsi abbiamo intavolato
una discussione con il Dema-
nio - ha spiegato il sottose-
gretario all'ambiente Silvia
Velo - per capire come poter
applicare il federalismo de-
maniale su aree complesse
come quelle del comparto ex

minerario di Rio Marina. La
mia priorità come sottosegre-
tario è di natura ambientale.
Su quelle aree sono presenti i
residui di un'importante atti-
vità mineraria e ci sono seri
problemi di messa in sicurez-
za. Il problema non è riman-
dabile, ora si tratta di capire
tra tutti i soggetti in campo
quale soluzione sia percorri-
bile per scongiurare il degra-
do di questo territorio, risol-
vendo l'emergenza». A tale
proposito il sottosegretario
Silvia Velo si è impegnata a
convocare quanto prima il ta-
volo ministeriale che dovreb-
be tenersi entro Pasqua.

Del resto il futuro e l'utiliz-
zo delle aree e degli immobili
del comparto ex minerario
rappresentano al tempo stes-
so una criticità e un'opportu-
nità di rilancio per il versante
orientale dell'Elba. Non è so-
lo Rio Marina, infatti, ad ave-
re nel territorio di sua compe-

ro e rileverebbero gli immobi-
li. E con gli introiti si potreb-
be provvedere alla messa in
sicurezza e alla bonifica di al-
tre zone comprese nel com-
parto minerario. Si tratta di
ipotesi che dovranno essere
valutate con il Parco e con gli
altri soggetti interessati. Quel
che è certo è che non si può
perdere altro tempo».
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Silvia Velo e Giovanni Muti e sopra gli immobili a cala Seregola

Le grandi aree di Rio Albano
(con al suo interno la discarica del
Puppaio) e di Cala Seregola sono
quelle per le quali il Comune di Rio
Marina non ha sciolto gli ultimi
dubbi . in pratica l 'amministrazio-
ne Galli non ha ancora formalizza-
to la richiesta di trasferimento
degli immobili in questione, il cui
utilizzo è comunque legato alle
opere di bonifica delle aree in que-
stione. Dal momento in cui il Comu-
neformalizzerà la richiesta di tra-
sferimento, avrà 3 anni per presen-
tare un progetto perla riqualifica-
zione degli immobili o per procede-
re alla loro vendita . Se il destino di
Rio Albano e Cala Seregola attende
ancora di essere chiarito , il Comu-
ne ha invece già chiesto il trasferi-
mento di numerosi beni, più vicini
al centro abitato. Dai Voltovi, fino
al palazzo Bureau , fino al palazzo
della Pro Loco ed altri piccoli fondi
sparsi per il territorio comunale.
Sono in via di trasferimento altri
beni strategici come il villaggio
Paese (da anni il Demanio cerca di
cederlo sul mercato senza succes-
so), il Cantiere Bacino e altri immo-
bili situati a monte del paese.
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